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Canaro e gli altri 
LUIGI CANCMNI 

H o avuto modo di leggere la perizia su De Ne
gri! quello che ormai tutti chiamano »il cana
io . Vi sono molti passaggi di quella perizia 
che sono stati male divulgati dalla stampa II 

'•%MfeB primo quesito cui Iperitl dovevano risponde
re riguardava la salute mentale dì De Negri II 

codice penale prescnve che sia accertata l'esistenza di 
una «infermità psichica, prima di sostenere la incapacità 
di Intendere e di volere Ebbene, su questo punto, l'in
dagine del penti e chiara e si conclude senza lasciare 
adito a dubbi De Negri è malato, soffre di un «telino pa
ranoico.. Una condizione morbosa che ha salde radici 
nella organizzazione precedente della sua personalità e 
che il sarebbe sviluppata, sotto l'influenza, a mio avviso 
sopravvalutala dai penti, della cocaina e di una relazio
ne complessa con la vittima del suo delitto. Una condi
zione morbosa che ha determinato l'incapacità di inten
dere e di volere senza incidete sul livello delle sue pre
stazioni Intellettuali (I paranoici hanno spesso quozienti 
Intellettuali addirittura superiori al normale) ma bloc
cando, Intorno ad (in convincimento emotivo, le sue ca
paciti di critica e di confronto con la realtà. Come di-

, mostrato, senza bisogno di ulteriori commenti, dalle 
•metamorfosi di una strana ibernazione forzata, da lui 
scritte nel carcere e dall intervista che ha rilasciato al 
Messaggero di Roma jl giorno successivo'al rilascio, Sen
za tenere alcun conto, come appunto accade al para
noici, de) danno che gliene sarebbe venuto Chi sollre di 
paranoia infatti è intelligente ma non furbo ed è cosi le
gato emotivamente alle sue convinzioni da sfidare, per 
diffonderle e difenderle, qualsiasi tipo di avversità, di 
condanna o di violenza Malato nel momento in cui 
commise II fatto « malato nello slesso modo oggi, a di
stanza di un anno (il che dimostra, a mio avviso, l'im
portanza relativa della cocaina) De Negri e stato correi-

1 tanwnte giudicato dai periti, dunque, .incapace di Inten
dere t$-di4'ptere*, 

Uri Po' p|A complesso, sulla base di questi elementi il 
discorso sulla risposta data dai periti al secondo quesito 
del giudice, quello relativo alla pericolosità Valutando 
la condizione di malattia come una situazione su cui e 

' " intervenire all'interno d'una stnittura capace 
. j terapie psichiatriche efficaci, bruna diemet-

. f un giudizio definitivo su questo punto, I periU espri
m o n o un parere sicuramente corretto anche qui dal 

- in to di Vista professionale. Essi melano nello stesso 
" - - • - • - uni contraddizione grave dej rioitro siste-

Un sistema che non è stato finora In grado 
J*r ufi difetto grave di ordine culturale oi-

_ .„_„, .„ , . , . . ."«Ile conquiste della rteetw scientìfica 
mPwiM# J^WaWa e (Iella psicoterapia Un si-
•tema che reagisce dunque alla .provocazione, del peri-
Il con due risposte di segno diverso ma di uguale, dram-
mauca povertà. Liberando De Negri nel momento in cui 

' prendendo alla lettera le perizie lo giudica «non Imputa-
i W M j ^ M N ^ * ^ R u N i « M l w l w s Un» «etti-

*ffifflmBfflmàt> a mare la r*riila, dichiarandolo 
Imputabile e rinchiudendolo di nuovo in carcere Senza 

« l i W W b p i f P f t m\ primo «aso esine nel secondo, 
delle terapie necessarie, degli spazi che esse aprono al 
futuro di De Negri (che « cittadino di Uno Stato di diritto 
anche se l le commesso un retto orrendo) e delle con
dizioni in cui meglio esse potranno essere realizzate 

L a riforma dell'assistenza psichiatrica centrata 
sulle idee di Franco Basaglia non ha avuto la 

s possibilità di affrontare, di fronte ai no delle 
<- forze politiche della maggioranza, il probie-

•«•»*»* ma del manicomio giudicano. Il problema, 
si disse allora, andaya risolto -a parte. PI es

so si e evitalo di parlare tuttavia per molti anni finché es
so non viene riproposto, in tutte la sua drammaticità, da 
f n cast» come quello di De Negri Una persona che ha 

isogno di tìree che nondovrebbefmltelasua esisten
za in un luogo di violenza e di sopraffazione Per salvar
lo, magari, dalle minacce di quel gruppo paranoico 
quanto e più di lui che aveva deciso di ucciderlo per 
•vendicare» la sua vittima aprendo un gioco macabro di 
«commesse sul numero del giorni che gli rimanevano 
per vìvere la sua vita di persona che sta male Una per
sona che va curate, che andrebbe curata dunque In am
bienti attrezzati, in una condizione di sorveglianza ed 
alutata pian plano a relnserjrst poi in un mondo in gra
do di accettarlo 

Un'ultima osservazione a proposito del modo in cui 
latita stampa ha utilizzato 1 dettagli dei racconti di De 
Negri per aizzare l'opinione pubblica contro i penti e il 
magistrato che hanno tentato di capire cos'era succes
so, Quale che sia la ragione di tali comportamenti, essi 
non danno contributo alcuno alla crescita morale e cul
turale della geme che legge o ad una corretta imposta
zione del problema di De Negri Segnalano solo l'Imma
turità e la morbosità di persone che non si rendono con
to dell importanza possibile della loro attività di profes
sionisti dell'informazione 

.1 tredici mesi della grande illusione 
Il governo De Mita dal voto segreto al decreto sui ticket 
dal congresso de allo scossone dello sciopero generale 
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• i ROMA Le cronache di
cono che Cinaco De Mita è 
nato sotto il segno dell Ac
quano, un segno dolce e 
melanconico Aggiungono 
che egli è solito consultare 
I oroscopo pubblicato da «Il 
Giorno., forse per fedeltà al
la propnetà pubblica, non 
scalfita dal repentino pas
saggio del quotidiano dall'a
rea de all'atea socialista E 
I oroscopo di ieri lo ammo
niva .Fate l'amore non la 
guerra, ma fate In modo che 
I amore non sia un modo 
più sottile di fare la guerra. 
II nostro sospetto è che il 
prezioso consiglio non n-
guardasse tanto la fedele 
consorte, quanto attn «alle
ghi. e .amici., come usano 
dire i democristiani Voglia
mo alludere ad Arnaldo For-
lani o a Bettino Craxi o a 
quel giovanotto che oggi di
rige .11 Popolo., Sandro Fon
tana e che tanto lo indispo
ne Sono alcuni degli abitan
ti di quello che lo stesso De 
Mita, poco più di un anno 
fa, aveva chiamato «un con
dominio.. Un condominio 
un po' chiassoso e malanda
to, ridottosi a macerie 

Correva l'apnle del 1988 e 
Ciriaco De Mita passeggiava 
nei pressi di Via del Tntone, 
dove sorge la sua invidiata 
casa, tallonato dal giornali
sta de <La Stampa» Paolo 
Passerini Ed ecco una delle 
sue confidenze «Qualche 
mese la, ad una cena, si par
lava dell'ipotesi di un mio 
governo, lo, come al solito 
resistevo..... Nasce cosi, que
sta coalizione vissuta per tre
dici mesi, con una cena. E 
nasce anche l'idea geniale 
del condominio. «Al rinno
vamento delle istituzioni 
debbono partecipare tutti 
come in un condominio», di
ce il designato alla presiden
za del governo, annuncian
dolo come .il governo delle 

Ciriaco è solo 
ringhlare-tcompagni sociali
sti che sembrino sempre 
come a guardia di qualche 
osso buono, Umorosi di ve
derselo portare via dai sub
doli comunisu E infatti l'i
dea del condominio, viene 
subito sepolta. De Mita però 
Insiste in un altro concetto, 
quello delle «ondartela» Gli 
Inquilini gliela concedono 
tutta, a parole, con grande 
entusiasmo Certo Craxi ha 
qualcuno del suoi sorrisetti 
da Cambadilegno- «Sarebbe 
un miracolo se II governo 
durasse per tutta la legislatu
ra., dice Questo si vuol dire 
avere capaciti profetiche, 
albo che gli oroscopi de .11 
Giorno. E nella De? «Nessu
no si è mosso per un insuc
cesso democristiano e per 
far fare gol al socialisti Mi 
hanno aiutato tutti», confes
sa il candidato E cosi sale 
tranquillo le scale del Quln-
nale .L'oggettività del pro
blemi da nsofvere», scrive 
Ruggero Orfel, «sta davanti a 
tutti L'area della emargina
zione si dilatai la disoccupa
zione non cala, la base pro
duttiva è insufficiente C'è 
dunque molto da fare con 
una concordia politica che 
non dovrebbe essere illuso
ria» È stata la grande illusio
ne delle .leste d uovo, del-
1 uomo di Avellino Qualcu
no addinttura, si esalta «La-

La «grande illusione» di Ciriaco De Mita 
è finita Aveva sogrìato un grande 
•condominio» con dentro tutti, d'amo
re e d'accordo, ma si è trovato deriso e 
sgambettato II colpo mortale non gli è 
stato infetto dalle battute di Martelli e 
Craxi, ma dal paese reale. Quei paese 
che pochi giorni fa è sceso in sciopero 

generale, per chiedere il ntiro degli 
odiosi ticket, l'avvio di un risanamento 
della spesa pubblica Era un governo 
che «decideva sempre all'unanimità», 
ma sbagliava. Ecco la rapida stona dei 
tredici mesi di Culaco, l'uomo che Eu
genio Scalfan aveva paragonato a De 
Gaspen, ad Einaudi, a Vanoni, 

scerà il segno», senve su «Il 
Mattino» Ottonno Gurgo, 
«Saremo costretti a ricordar
celo nel bene e nel male» 

Ha un vantaggio, poiché 
alle sue spaile, come prede
cessore, c e l'es'3 Goria E 
la De che gioca la sua carta 
più autorevole Ed eccolo in 
Parlamento alla vigilia della 
festa della Liberazione, il 25 
aprile, a prendersi 177 si e 
106 no, con i suoi 30 ministn 
e 65 sottosegretari, uno 
squadrone Ce una nobile 
astensione, quella di Norber
to Bobbio L'atmosfera è ca 
nca di tristezza e di qualche 
sotterranea polemica £ ap
pena stato ucciso Rutilili, un 
suo amico, I apprezzato stu
dioso di riforme istituzionali 

Il tortuoso viaggio di Cina-
co De Mita comincia con fa
tica interrotto ogni tanto da 
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quella cosa singolare che 
chiamano «vertice. Come 
quello svoltosi il 4 agosto, 
lungo sei ore e mezzo, inter
rotto da una rapida colazio
ne (menù mousse di pesce, 
risotto, spigola bollita, gela
to) Tutto si chiude, natural
mente. con un accordo ge
nerile L'estate, pero, invece 
di rabbonire, scatena gli ani
mi Eugenio Scalfari parago
na il capo del governo a De 
Gaspen, Vanoni, Einaudi 
Grtuti ha uno scarto di nervi 
«QUesto concerto estivo do
vrebbe suonare piuttosto co
me una sorta di campanello 
d allarme Perché quando 
Scalfari entra in campagna a 
favore di qualcuno, in quel 
momento per II malcapitato 
incomincia il conto alla ro
vescia. Un altra profezia 
esatta «Il Popolo, sembra n 

spendere ossen'ando che il 
vicepresidente del Consiglio, 
Gianni De Michel», >è un 
personaggio dis nvolto con 
interessi frivoli, da discote
ca» E a meta settembre 
quando i socialisti sostengo
no che «si può anche scen
dere da un'auto in corsa», 
Cmaco risponde secco «lo 
non guidò l'auto, ho l'auti
sta» Un condominio davve
ro invaso da fonennati 

Eppure il buon De Mita 
nesce a passare, in Parla
mento, anche la boa de| 
«voto segreto» E una «pre
giudiziale», gnda Bettino, ci
tando e come al solito sba
gliando citazione, Plinio il 
Vecchio E il fedele Lucio 
Colletti (il filosofo già addet 
to alla propaganda alle 
bombe molotov fatte in ca 
sa) scrive di un «pnmo col

po di piccone» a quell altra 
anomalia italiana che è stata 
•la democrazia assembleare 
e consociativa» Sembra li-
nizio di una fase nuova, mo
derna, felice Voi droghieri, 
voi metalmeccanici, voi 
commesse della Rinascente 
ve ne Siete accorti? Siamo si-
cundino Ma ormai la gran
de illusione deturpino sta 
giungendo al suo epilogo 
Gli sgambetti gli vengono so
prattutto sul piano economi
co Alle volte dà I impressio 
ne di quei pugili chapliniani 
che stanno sul nng tenuti in 
piedi da qualcuno che finge 
di assisterli e intanto, sotto la 
cintura molla colpi micidia
li È tutta stona recente 
L annuncio di De Mita risale 
però al 19 settembre, alla 
Fiera di Ban «Sarà una gran
de manovra economica. E 
aggiunge pomposo «La po
litica del risanamento esige 
le nforme» Il pnmo capitolo 
è quello sul fisco ma il suo 
decreto natalizio costnnge I 
sindacati a dichiarare un pn
mo sciopero generale il de
creto viene profondamente 
modificato II secondo prov
vedimento sarà quello sui 
ticket e questa volta lo scio
pero generale ci sarà e scuo 
terà il paese C è ormai co
me una forbice tra il paese 
reale quello che lavora e 
produce quello costretto al 
I inerzia alla disoccupazio
ne e la coalizione di gover
no Tutte le decisioni assun
te dalla coalizione di De Mi
ta sono prese «ali unanimità» 
e le battute di Craxi (è pos
sibile sbagliare anche ali u-
nanimità) suonano imba
razzate difensive Ghino Di 
Tacco ha perso li suo prò 
verbiale piglio Lancia, nien
temeno che da Caracas, un 
insulto nei confronti dei «pe 
si morti» presenti nel gover 
no De Mita, ma poi difende 
il ministro della Sanità Do
nai Cattin «dimissionato» dai 
comunisti Fino alle ulUme 
ore con il Congresso della 
De che sembra, un lumuljuo-
so addio a Cmaco, con quel 
lo del Psi che pnma invoca 
una «venfica» e poi la cnsi 
Ma con quale prospettiva su 
quali punti programmatici7 

Non piace I alternativa pro
posta dai comunisti nel loro 
congresso7 Dicano quale al 
tra indicazione é valida pur
ché differisca dall'eterno ab
braccio con la De Non var
rebbe la pena prendere le 
mosse da quelle richieste 
avanzate dallo sciopero gè 
nerale, indetto da Cgil, Cisl e 
Uil cominciando dall abolì 
zione dei ticket fino ad un 
nsanamento della spesa 
pubblica attraverso una se 
conda tappa della nforma fi 
scale7 Questo bisognerebbe 
fare 11 rischio sennò, per noi 
comuni mortali, è quello di 
provare le stesse sensazioni 
di un intellettuale tedesco 
Hans Magnus Enzensberger 
che I altro giorno, in una in
tervista al .Corriere della se 
ra», leggeva un titolo cosi 
concepito .Forlani raffredda 
De Mita. E subito dopo 
chiedeva «Che significa7 e 
che cose questa verifica? 
ma che verificano? I treni7 

Gli ospedali? Perché questa 
retonca7 Sembra un gergo 
da biochimici Insomma 
perch'non dire le cose co 
me stanno7* Già perché 
non dirlo7 

Intervento 

Quel contrasto 
di «scuole 

tra teologi e vescovi 

DOMENICO HOMTI 

L a tentazione 
più torte è 
quella di schie
rarsi I teologi 

«••..— scrivono la
mentando cen

tralismo e scarsa collegia
lità nella Chiesa nonché n-
gidità nella comprensione 
delle cose nuove che ac
cadono nel mondo II Pa
pa in pnma persona inter
viene a ricordare che nella 
Chiesa non e é posto per 
forme di «magistero paral
lelo. Apparentemente la 
questione è chiusa Ma 
quando le voci si fanno 
cosi alte, vuol dire che c'è 
ancora da approfondire 
Schierarsi, naturalmente, 
per i teologi, per 1 quali -
secondo un titolo un po' 
fonato dell'Unità. - altro 
desuno non vi sarebbe se 
non quello di «obbedir ta
cendo. E I idea del teolo
go carabiniere non do
vrebbe dispiacere a quanti 
ispirano una linea che, hit 
to sommato, assegna alla 
teologia un molo ancilla
re, di semplice accredita
mento culturale di quanto 
il Magistero ha definito nel 
suo discernimento auton-
tativo e insindacabile Ma 
schierarsi cosi serve solo 
ad aggravare II carattere 
astratto di una disputa che 
sottende quesUoni concre
te di ben altro nllevo e 
quindi a deviarne il signifi
cato I teologi tedeschi e 
italiani hanno scritto certa
mente per rivendicare un 
molo proprio, quasi un 
mestiere Ma hanno ri
chiamato l'attenzione su 
nodi di sostanza dai quali 
ci si discosta se si nmane 
nell'ambito del confronto 
metodologico 

Su questo terreno, d'al
tra parte, e è poco da ec
cepire Tutto è già stabili
to I vescovi sono i «mae
stri della fede», I teologi 
sono i «maestri della scien
za della lede» Si tratta so
lo di definire meglio l'am
bito il significato e i limiti 
della nceica teologica di 
quella «libertas tnquirendi» 
di cui parla il Concilio Ma 
qui è la stona stessa a ve
nire In soccorso del teolo
gi mercatori nel confronto 
con i teologi-amplificatori 
Nell'espenenza del popo
lo di Dio le posizioni inno
vative non si sono mai im
poste per trapianto ma 
sempre per assorbimento 
Spesso si è fatto ricorso al 
meccanismo della tesi e 
della ipotesi La tesi è 
quella del magistero con
solidato L Ipotesi è quella 
suggerita dalle evidenze 
storiche In più di un caso 
è accaduto che I ipotesi 
abbia preso nel tempo il 
posto della tesi Si pensi ai 
diritti dell uomo una volta 
respinti ed oggi assunti co
me «segno», o alla opzione 
in favore della democrazia 
politica, già condannata 
come iniqua legge del nu 
mero Anche oggi sono in 
corso processi di scambio 
tra tesi e ipotesi su dilem
mi come unità-pluralismo 
delle scelte politiche e 
comprensione pastorale 
(che non vuol dire accet 
(azione) di tendenze e 
comportamenti personali 

e sociali prima non consi
derati o irrilevanti 

Del resto, come potreb
bero i teòlogi aiutare i ve
scovi ad inserire I conte
nuti della verità mielata 
nel presente contesto cul
turale se non realizzassero 
una continua verifica delle 
condizioni del terreno, dei 
dati che emergono in que
sta fine di secolo per pro
porre il multato di questa 
Indagine, che non tocca di 
per sé la fede, alla rifles
sione di un magistero che, 
dopotutto tende a portare 
sempre di più la Chiesa 
nel cuore del mondo con
temporaneo? E non e lo 
stesso insegnamento di 
Giovanni Paolo II a scopn-
re scenari nuovi di ricerca 
cattolico-teologica quan
do introduce, ad esempio, 
espressioni ardite come 
•stnittura di peccato» per 
evocare una refrattarietà 
alla solidarietà, o come 
•emigrazione psicologica. 
per descrivere una condi
zione di mancata creativi
tà nel lavoro? La mia opi
nione personale e che sia 
in atto non un conflitto tra 
teologia e magistero, che 
sarebbe anche teorica
mente improponibile ma 
più precisamente un con
trasto di scuole teologi
che, une delle quali tende 
oggi a presentarsi con i ca
ratteri dell'autorità 

L a manifestazio
ne del disa
gio professio
nale dei teologi 

•».^— ha posto un 
problema di n-

llevo La soluzione, a mio 
giudizio, é più difficile se 
viene ricercata sul terreno 
della rivendicazione delle 
competenze E comunque 
più autentica se si realizza 
nell'ambito di una aggior
nata percezione dell* 
gioie e delle s t ran ie , d$-
le tristezze e delle angosce 
degli uomini doggi Su 
questa lunghezza donda 
sarebbe anche possibile 
rinsaldare un legame con 
la complessa realtà dei 
pluralismo ecclesiale ed 
associativo dei credenti, in 
cui dovrebbero pur rinve
nirsi chiavi di lettura della 
situazione non preventiva
mente conformate» In tal 
modo non resterebbero 
soli né i teologi e neppure 
i vescovi, e tra teologia e 
magistero si potrebbe in
staurare un rapporto cor
retto che non sia né dì 
conflittualità né di subor
dinazione, ma di mutua 
necessità, ossia di interdi
pendenza 

Per il resto occorre vive
re la contraddizione Al 
Concilio vi fu una levata di 
scudi contro I .peni, che 
influenzavano I Padn E lo 
stesso San Tommaso d A 
quino, ai suoi tempi subì 
una messa ali indice per 
deficit di «glasnost» sulla 
immortalità dell anima 
Ciò mi basta per sostenere 
che la storia è la miglior 
alleata della ricerca teolo
gica E non dimentico na
turalmente che nella stona 
opera sempre la Prowt 
denza 
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H È difficile nutrire nm 
pianti per il governo che la 
scia finalmente la scena Ma 6 
altrettanto difficile capire con 
quale motivazione politica il 
segretario del partito socialista 
abbia deciso di provocare la 
cnsi Se ci si attiene alla reph 
ca di Craxi al congresso di Mi 
lano si potrebbe concludere 
che si tratta di una pura que
stione di galateo Lon De Mi 
ta ha peccato di maleducazio
ne si è permesso di interlo 
quire m un momenfo inop 
portuno e quando lo ha fatto 
ha usato un linguaggio poco 
parlamentare rompendo 
quell unita di stile che ha ca 
rattenzzato fin dalla nascita il 
pentapartito Per questo il Psi 
che pochi giorni fa gli aveva 
concesso la fiducia in Parla 
mento ora gliela toglie 

Qua] è 1 antefatto di questa 
resa dei conti tra gentiluomi 
ni? Il leader socialista nella 
relazione di apertura aveva 
criticato aspramente II gover 
no ma aveva posto al delegati 
un dilemma in verità conci 
liante se non inesistente o 
«rinchiuderci in noi stessi in 
una posizione di totale distac 

co ed affrontare con una lotta 
aperta le conseguenze» o «as 
sumere un iniziativa per com 
piere un ennesimo tentativo di 
chianficazione di ripresa di 
un corso politico coerente» 
Ciriaco De Mita incassò le cri 
tkme e anzi si precipitò ad 
esprimere il suo consenso al 
referendum prepositivo per la 
riforma presidenziale 11 gior 
no successivo però Craxi an 
dò in televisione e riferendosi 
al governo affermò che 1 at 
tuale fase politica era ormai 
«esaunta» La cosa naturai 
mente non piacque ali on De 
Mita che a quel punto disse 
che «la commedia deve finire* 
e annunciò un fiero proposito 
di chianmento entro le 48 
ore Ma poi decise di atten 
dere la fatai replica del segre 
tano del Psi Che len è giunta 
Craxi ha avvertito che «le enti 
che e le riflessioni del con 
gresso socialista non possono 
essere definite da nessuno 
una commedia che deve fini 
re» E poi si e chiesto «che bi 
sogno aveva il presidente del 
Consiglio mentre erano in 
corso due congressi di partito 
di prendere la parola e di dire 
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la sua» Visto che era ormai 
-esaurito» perchè non ha eie 
gantemente taciuto? Ma e è di 
più 11 leader del Psi ha ncor 
dato che De Mita nonostante 
avesse dato de) «nmbambito» 
al presidente repubblicano Vi 
sentini ha ottenuto in cambio 
da La Malfa una proposta di 
«patto di legislatura- Craxi se 
1 è ridacchiata un pò e quindi 
con un Impennata di voce ha 
aggiunto tra applausi sera 
scianti «Mi dispiace ma que 
sto con noi non -si può'» In 
somma lon De Mila è non 
solo uno screanzato ma ha 
osato perfino credere che il 
segretano socialista sia un 
pappamolla come li leader 
dei! edera 

Dunque su questa base 
per acclamazione il congres 
so del Psi ha deciso di aprire 
la cnsi di governo Anzi lo ha 
«deciso» nel momento in cui 
ha appreso che De Michelis 
era stato già incancato di 
chiedere la convocazione del 
Consiglio dei ministri Ma 
non è chiaro se i socialisti ab 
biano deciso di «richiudersi in 
se slessi m una posizione di 
totale distacco ed affrontare 
con un una lotta aperta le 
conseguenze politiche che ne 
possono denvare» oppure 
•compiere un ennesimo tenta
tivo di chiarificazione» Non 
solo perchè questo che pure 
era il dilemma centrale è n 
su Italo incomprensibile anche 
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a Claudio Martelli Ma soprat 
tutto perchè durante il con 
gresso non si è detto che co 
sa i socialisti abbiano propo
sto al governo uscente che 
non sia stato approvato Quin
di non è chiaro neppure che 
cosa ora proponga il Psi oltre 
a un presidente de meno 
screanzato dell on De Mita 

1 ministn socialisti non han 
no infatti spiegato come usa 
va nel buon tempo antico 
che cosa abbiano fatto duran 
te il loro mandato Giuliano 
Amato era stato recentemente 
elogiato dall on De Mita per 
non avere fatto il doppio gio
co delle «dissociazioni» a dif 
fetenza di altn colleghi Ed an 
che al congresso non si è dis 

sociato ha ascoltato impassi 
bile le accuse di fallimento di 
«improvvisazione* di confu
sione» scancate sulla politica 
finanziana di cui pure è re 
sponsabile II ministro del Te
soro ha timidamente osserva
to che «quando si prende una 
decisione difficile tutti con la 
mano indicano che è stato 
un altro » Un esercizio am 
piamente praticato al con
gresso coli indice puntato su 
quell unico onnipotente male-
durato di Ciriaco De Mita Ma 
poi Amato anziché parlare 
del disavanzo pubblico ha 
preferito disegnare la futura 
repubblica presidenziale pur 
soggiungendo che «solo con 
una riforma istituzionale» non 
si nuscirà a ncostruire una 
classe dingente in grado di 
decidere Dal suo canto 1 on 
Formica non si e abbassato 
né a parlare delle sue idee 
sulle pensioni né a spiegare 
se siano o meno condivise dal 
suo partito però ha anche lui 
sostenuto che non basta n 
muovere la «gabbia istituzio
nale» se non si hanno obiettivi 
chiarì Ma poi si è slanciato in 
un analisi alata del «trasformi

smo dalla sinistra storica, dì 
De Pretfs alla sinistra de di De 
Mita» Non si parli poi del vi
cepresidente del Consiglio De 
Mtehelis che ha omesso di 
descrivere i suoi corpo a«w-
po con il declinante ìratao, 
per esibirsi In una brillante le
zione sulla «tecnica che ab
biamo già attuato in questi 
anni quella che fa si che una 
forza apparentemente mmon 
tana sia poi in conditone di 
non subire le forze rnaggion 
una tecnica da judo» L on De 
Michelis massimo garante * 
della «governabilità- socialista 
nel gabinetto uscente, ha 
spiegato che l'uso di questa 
lotta giapponese presuppone 
«una situazione densa di squi
libri nella quale si possano 
dare opportune spallate al 
momento giusto» E per non 
sporgersi non ha chiarito se le 
vittime dello sgambetto «tot-
mìsta potranno goderti dì una 
pensione o debbano pagarsi 
un assicurazione 

Così dunque stanno le co* 
se per il momento non sì sa 
se il paese sarà chiamato a un 
grande dibattito sui galateo o 
sul judo 

2 l'Unità 
Sabato 
20 maggio 1989 

fìrf'iC'ìfSit 
l i t r , 


